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gine falisca della nota iscrizione (a mio avviso a torto) ; a Satricum ed al Lapis Satricanus 
è dedicato il vol. 56 (1997) dei “Mededelingen van het Institut te Rome” (Antiquity). 
Coppa del Garigliano (pp. 148 -153) : non sono d’accordo con la spiegazione globale di 
Vine. A p. 181 viene data la lettura audeom duom, ma in realtà il testo off re (p. 149) solo 
duo[ ] : si può integrare [m] nell’ampia lacuna  ? Va ben notato che l’aggiunta nei costeg-
gia risparmiando con accuratezza, ma non intacca aff atto, la lacuna materiale costituita 
dalla frattura, è quindi sicuramente posteriore ad essa. Non esiste alcun indizio positivo 
che l’iscrizione iniziasse con esom etc. ; inoltre : quale è lo Hintergrund fattuale di “sono 
con i miei tre compagni dei due Audii” ? Su questo in altra sede. Sono assai lieto di 
constatare infi ne che l’A. sostiene (pp. 67 - 106), con ottimi argomenti complessivi, che 
la fi bula prenestina non può essere un falso ; anche su questo in altra sede. [C. de S.]

Gisella Ferraresi, Word Order and Phrase Structure in Gothic (« Orbis » – Sup-
plementa, n. 25), Leuven – Paris – Dudley (MA), 2005, pp. x + 190.

La monografi a è composta da quattro capitoli. In quello introduttivo, che funge da 
apparato teorico per l’intero lavoro, viene data una breve panoramica sul gotico e i 
relativi studi sintattici, si esaminano alcuni modelli teorici dell’evoluzione linguistica, 
si considerano alcune ipotesi sulla struttura sintattica della frase dell’indoeuropeo rico-
struito, e si discute della possibilità di applicare il modello generativo-trasformazionale 
allo studio diacronico delle lingue, e del gotico in particolare. Nel capitolo successivo 
viene svolta un’analisi contrastiva del sistema pronominale del gotico, mettendolo a 
confronto con quello greco e quelli delle altre lingue germaniche antiche : lo scopo è 
dimostrare che i pronomi gotici si comportano in modo indipendente rispetto al testo 
greco, esibendo alcuni tratti tipicamente germanici, come ad esempio la tendenza 
alla topicalizzazione, l’impossibilità di collocarsi all’interno del VP (Verbal Phrase). I 
pronomi gotici vengono classifi cati, secondo una tripartizione recentemente proposta, 
in forti (che fungono da soggetto grammaticale, per lo più topicalizzato), deboli (di so-
lito, oggetto diretto) e clitici (categoria rappresentata dal pronome neutro ita che non 
appare mai nella posizione di soggetto ; tuttavia l’A. stessa riconosce l’inapplicabilità 
della prova fonologica della cliticizzazione nel caso di una lingua morta). Il capitolo 
prosegue con l’analisi della sintassi della frase con doppio oggetto (ossia verbi con 
due argomenti oltre al soggetto), arrivando a dimostrare una maggiore libertà di 
posizionamento sintattico dei complementi nominali rispetto a quelli pronominali. 
Nel III capitolo viene preso in considerazione il sistema dei pronomi rifl essivi gotici 
di cui viene ipotizzata la scissione in due categorie : rifl essivi argomentali e rifl essivi 
non argomentali ; questi ultimi non sarebbero altro se non la codifi ca della categoria 
frasale VoiceP (Voice Phrase), ossia, in termini correnti, sono dei morfemi legati, che 
esprimono la diatesi medio-passiva del verbo (la stessa distinzione si ha in italiano tra 
il pronome rifl essivo se stesso e la particella rifl essiva enclitica si). Ciò sarebbe un segno 
del passaggio dall’espressione sintetica a quella analitica della diatesi verbale (tipica per 
le lingue germaniche moderne), un processo indipendente, sebbene simile e parallelo, 
all’analogo sviluppo presente nel greco neotestamentario. Infi ne, nell’ultimo capitolo 
si discute in chiave pragmatica delle discourse particles gotiche. Si descrivono i vari usi 
possibili delle particelle frasali, e si conclude che esse svolgono la funzione che nelle 
lingue moderne è svolta dalle costruzioni con topicalizzazione o focalizzazione.
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Le pagine puramente analitiche, dove si prende in esame il materiale linguistico, 
hanno il pregio di essere alquanto stimolanti per il lettore (anche per il semplice 
lavoro di formalizzazione moderna di alcuni concetti noti già da tempo) ; taluni ri-
sultati sono interessanti anche per chi non aderisce alla scuola generativista (ad es. la 
distribuzione complementare del clitico ita e del pronome forte Þata). La discussione 
teorica portata avanti nell’Introduzione è meno convincente, in particolare quando si 
argomenta la scelta della teoria chomskyana come modello teorico per lo studio di 
una lingua morta, pur mancando il principale criterio di verifi ca, ossia l’intuizione del 
parlante. Del resto, l’A. stessa dichiara che la versione utilizzata è quella di Rizzi 1997, 
che tiene conto di quegli aspetti pragmatici che il generativismo « ortodosso » solita-
mente ignora (un approccio ancora più funzionalista diviene prevalente nell’ultimo 
capitolo). Il § 1.3 riguardante i modelli teorici dell’evoluzione linguistica appare tutto 
sommato pleonastico, visto che il corpus gotico è, fi no a prova contraria, altamente 
sincronico. Dispiace, inoltre, non veder citati alcuni lavori del passato sull’evoluzione 
linguistica a favore di autori più « alla moda » : si rimanda a un lavoro di Keenan in cui 
si propone il concetto di inerzia linguistica, ma si omette di ricordare il principio di 
economia linguistica di Martinet ; dello stesso Saussure si cita la nota dicotomia langue ~ 
parole, ma non la discussione delle cause del mutamento linguistico. Lo stesso vale per 
alcune aff ermazioni diffi  cilmente dimostrabili (es. : « some languages have not changed 
for centuries, e.g. Japanese », p. 17), nonché per un certo numero di errori tipografi ci 
nella trascrizione delle lingue antiche.

Lo scopo dichiarato del libro è quello di dimostrare quanto sia autonoma la sintassi 
gotica nei confronti del testo greco, e quanto vicina, invece, a quella delle lingue ger-
maniche antiche e spesso moderne. Giustamente l’A. riconosce la fonte privilegiata per 
lo studio della sintassi del gotico in quei passi in cui l’ordo verborum non coincide con il 
testo greco (in caso contrario rimane sempre forte il sospetto di trovarci di fronte a un 
calco). Ora, l’idea più interessante che il libro suggerisce (sebbene non esplicitamente) 
è che tali diff erenze informative siano da ricercarsi non solo nella struttura superfi ciale 
della frase, bensì anche nella sua struttura profonda. [A. K.]

Althochdeutscher und Altsächsischer Glossenwortschatz, bearbeitet unter Mit-
wirkung von zahlreichen Wissenschaftlern des Inlandes und des Auslandes, 
hrsg. von Rudolf Schützeichel, Tübingen, Max Niemeyer Verlag, 2004, 
Band i – xii, per un totale di pp. xvi + 5848 + una riproduzione.

Promosso dall’Accademia delle scienze di Gottinga e redatto presso un apposito 
centro di ricerca istituito all’Università di Münster, dopo decenni di maturazione e gra-
zie alla collaborazione di un manipolo di studiosi coordinati da R. Schützeichel, vede 
fi nalmente la luce – con la pubblicazione in un sol colpo dei ben dodici volumi in cui si 
articola – il dizionario delle glosse altotedesche e sassoni della fase più antica (compren-
dente anche un modesto numero di voci anglosassoni e bassotedesche), documentate 
in più di un migliaio di manoscritti risalenti ad un arco di tempo che va dai primi 
decenni dell’viii sec. fi no all’introduzione della stampa. Questa monumentale opera 
rappresenterà d’ora innanzi lo strumento indispensabile di accesso ad un patrimonio 
lessicale del tedesco medievale che (non dimentichiamo) ci è noto, prevalentemente, 
proprio soltanto attraverso la documentazione dei glossari. Per dare un’idea della mole 




